
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Denominata "Libero Consorzio Comunale" ai sensi della L.R. n. 8/2014

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
CON I POTERI DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. ^ ^ del 1 1 DI C. 2014

OGGETTO: Modifica ed integrazione del "Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei
Servizi"- Capo XIII - "Divieti, incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi" ari.
67- Crìteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti -

L'anno duemilaquattordici il giorno O M D> ( C* del mese di £>/ Cc ft$/l/L alle

ore AoDO , nella sede Provinciale, il Commissario Straordinario Dr. Filippo ROMANO,

con i poteri della Giunta Provinciale, con la partecipazione del Segretario
Generale Aw. Anna Maria TMPODO



PREMESSO che, il Presidente della Regione Siciliana ha nominato il Vice Prefetto, Dr. Filippo
Romano, quale Commissario Straordinario per la gestione della Provincia Regionale di Messina, in
sostituzione e con le funzioni di tutti gli Organi provinciali, con decreto n. 415/Serv.l°/S.G. Del
03.12.2014;

Vista la L.R. n. 26 del 20.11.2014;

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

Vista la L.R. n. 48 dell'I 1.12.1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE. LL.;

Vista la L.R. n. 30 del 23.12.2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D. Lgs. N.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi delPart. 12 della L.R. n. 30 del
23.12.2000;

per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

per la regolarità contabile e"per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito
Ufficio dirigenziale finanziario;

i
Ritenuto di provvedere in merito;

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

II Commissario Straordinario, Dott. Filippo Romano, stante l'urgenza, dichiara la presente
deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi delPart. 12 della L.R. 44/91.

»«*»!*»
11 DÌO,



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Denominata "Libero Consorzio Comunale" ai sensi della L.R. n. 8/2014

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
CON I POTERI DELLA GIUNTA PROVINCIALE

SEGRETARIO GENERALE

OGGETTO: Modifica ed integrazione del "Regolamento di Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi"- Capo XIII - "Divieti, incompatibilità, cumulo di impieghi e
incarichi - art.67 Attività oggetto di divieto assoluto- con il nuovo art. 67 -Criteri
generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti - n

PROPOSTA

PREMESSO che tra le misure anticorruzione introdotte dalla L. 190/2012, al comma 42, sono state
inserite delle modifiche all'art. 53 del decreto legislativo 165/2001, rendendo obbligatoria ed
esplicita la valutazione analitica dei potenziali conflitti di interesse determinati dagli eventuali
incarichi;

CHE il tavolo tecnico previsto dall'intesa sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013,
mediante confronto tra i rappresentanti del Dipartimento della funzione pubblica, delle Regioni e
degli Enti locali, costituito ai sensi del comma 60 della L. 190/2012 al fine di fornire il necessario
supporto alle Amministrazioni Pubbliche in materia di incarichi vietati ai dipendenti a chiusura
lavori, il 24 giugno 2014, ha elaborato il documento che stabilisce i "Criteri generali in materia di
incarichi vietati ai pubblici dipendenti"',

CONSIDERATO che i criteri indicati forniscono chiarimenti sugli incarichi vietati secondo quanto
previsto dalla normativa vigente, gli indirizzi generali e la prassi applicativa;

CHE la Provincia Regionale di Messina, denominata "Libero Consorzio Comunale" ai sensi della
L.R. n.8/2014, disciplina le ipotesi di "Divieti, incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi" al
Capo XIII del "Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi", adottato con
deliberazione n.55/CG del 31 ottobre 2013, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO rart.28 comma 3, lett.d), punto 8, che attribuisce la formulazione di proposte di
aggiornamento al Regolamento degli uffici e servizi al Segretario Generale;

VISTO il DX.vo n.39 dell'08/04/2013 recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190."

CONSIDERATA la necessità di recepire tali novità normative mediante modifica ed integrazione
delle disposizioni contenute nel vigente "Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei
Servizi", specificando le ipotesi di incompatibilità e di conflitto di interèssi;



RITENUTO che questa Amministrazione per conformarsi ai criteri generali dei divieti individuati
dalla Conferenza unificata deve modificare ed integrare Part. 67 del Capo XIII "Divieti,
incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi" del "Regolamento di Organizzazione degli Uffici e
dei Servizi" come di seguito riportato:

Art. 67

"Crìteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti di:
Abitualità, professionalità e conflitto di interesse"

Le norme della presente disciplina, nel rispetto di quanto previsto dall'alt. 53 del D.Lgs.
165/2001, si applicano a tutti i dipendenti e Dirigenti della Provincia Regionale di Messina,
denominata "Libero Consorzio Comunale"ai sensi della L.R. n. 8/2014.

Sono da considerare vietati ai dipendenti a tempo pieno e con percentuale di tempo parziale
superiore al 50% (con prestazione lavorativa superiore al 50%) gli incarichi che presentano le
caratteristiche indicate nei paragrafi a) [abitualità e professionalità] e b) [conflitto di interessi].

Sono da considerare vietati ai dipendenti con percentuale di tempo parziale pari o inferiore al
50% (con prestazione lavorativa pari o inferiore al 50%) gli incarichi che presentano le
caratteristiche di cui al paragrafo b) [conflitto di interessi].

Sono da considerare vietati ai dipendenti, a prescindere dal regime dell'orario di lavoro, gli
incarichi che presentano le caratteristiche indicate nel paragrafo e) [preclusi a prescindere dalla
consistenza dell'orario di lavoro], fermo restando quanto previsto dai paragrafi a) e b).

Gli incarichi considerati sono sia quelli retribuiti sia quelli conferiti a titolo gratuito.

a) ABITUALITÀ E PROFESSIONALITÀ.

1. Gli incarichi che presentano i caratteri della abitualità e professionalità ai sensi dell'art. 60
del d.P.R. n. 3/57, sicché il dipendente pubblico non potrà esercitare attività commerciali,
industriali, né alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati o
accettare cariche in società costituite a fine di lucro". L'incarico presenta i caratteri della
professionalità laddove si svolga con i caratteri della abitualità, sistematicità/non
occasionalità e continuità, senza necessariamente comportare che tale attività sia svolta in
modo permanente ed esclusivo (art. 5, d.P.R. n. 633 del 1972; art. 53 del d.P.R. n. 917 del
1986; Cass. civ., sez. V, n. 27221 del 2006; Cass. civ., sez. I, n. 9102 del 2003). Sono
escluse dal divieto di cui sopra, ferma restando la necessità dell'autorizzazione e salvo
quanto previsto dall'alt. 53, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001: a) l'assunzione di cariche
nelle società cooperative, in base a quanto previsto dall'art. 61 del d.P.R. n. 3/1957; b) i casi
in cui sono le disposizioni di legge che espressamente consentono o prevedono per i
dipendenti pubblici la partecipazione e/o l'assunzione di cariche in enti e società partecipate
o controllate (si vedano a titolo esemplificativo e non esaustivo: l'art. 60 del d.P.R. n.
3/1957; l'art. 62 del d.P.R. n. 3/1957; l'art. 4 del d.l. n. 95/2012); e) l'assunzione di cariche
nell'ambito di commissioni, comitati, organismi presso amministrazioni pubbliche, sempre
che l'impegno richiesto non sia incompatibile con il debito orario e/o con l'assolvimento
degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro; d) altri casi speciali oggetto di valutazione
nell'ambito di atti interpretativi/di indirizzo generale (ad esempio, circolare n. 6 del 1997
del Dipartimento della funzione pubblica, in materia di attività di amministratore di
condominio per la cura dei propri interessi; parere 11 gennaio 2002, n. 123/11 in materia di
attività agricola).

2. Gli incarichi che, sebbene considerati singolarmente e isolatamente non diano luogo ad una
situazione di incompatibilità, considerati complessivamente nell'ambito dell'anno solare,



configurano invece un impegno continuativo con le caratteristiche della abitualità e
professionalità, tenendo conto della natura degli incarichi e della remunerazione previsti.

b) CONFLITTO DI INTERESSI.

1. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di
assegnazione del dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o
nulla-osta o atti di assenso comunque denominati, anche in forma tacita.

2. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per
l'amministrazione, relativamente a quei dipendenti delle strutture che partecipano a
qualunque titolo all'individuazione del fornitore.

3. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura
economica o contrattuale con ramministrazione, in relazione alle competenze della
struttura di assegnazione del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla
legge.

4. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel
biennio precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti
all'ufficio di appartenenza.

5. Gli incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura idi assegnazione
del dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatone, salve le ipotesi
espressamente autorizzate dalla legge.

6. Gli incarichi che per il tipo di attività o per l'oggetto possono creare nocumento
all'immagine dell'amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione
illeciti di informazioni di cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio.

7. Gli incarichi e le attività per i quali l'incompatibilità è prevista dal d.lgs. n. 39/2013 o da
altre disposizioni di legge vigenti.

8. Gli incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga dall'autorizzazione di cui all'art. 53,
comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse.

9. In generale, tutti gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o
l'oggetto dell'incarico o che possono pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni
attribuite al dipendente. La valutazione operata dall'amministrazione circa la situazione di
conflitto di interessi va svolta tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la
posizione professionale del dipendente, la sua posizione nell'ambito delPamministrazione,
la competenza della struttura di assegnazione e di quella gerarchicamente superiore, le
funzioni attribuite o svolte in un tempo passato ragionevolmente congnio. La valutazione
deve riguardare anche il conflitto di interesse potenziale, intendendosi per tale quello
astrattamente configurato dall'ari. 7 del d.P.R. n. 62/2013.

e) PRECLUSI A TUTTI I DIPENDENTI, A PRESCINDERE DALLA CONSISTENZA
DELL'ORARIO DI LAVORO.

1. Gli incarichi, ivi compresi quelli rientranti nelle ipotesi di deroga dall'autorizzazione di cui
all'art. 53, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, che interferiscono con l'attività ordinaria svolta
dal dipendente pubblico in relazione al tempo, alla durata, all'impegno richiestogli, tenendo
presenti gli istituti del rapporto di impiego o di lavoro concretamente fruibili per lo
svolgimento dell'attività; la valutazione va svolta considerando la qualifica, il ruolo
professionale e/o la posizione professionale del dipendente, la posizione nell'ambito
dell'amministrazione, le funzioni attribuite e l'orario di lavoro.-



2. Gli incarichi che si svolgono durante l'orario di ufficio o che possono far presumere un
impegno o una disponibilità in ragione dell'incarico assunto anche durante l'orario di
servizio, salvo che il dipendente fruisca di permessi, ferie o altri istituti di astensione dal
rapporto di lavoro o di impiego.

3. Gli incarichi che, aggiunti a quelli già conferiti o autorizzati, evidenziano il pericolo di
compromissione dell'attività di servizio, anche in relazione ad un eventuale tetto massimo di
incarichi conferibili o autorizzagli durante l'anno solare, se fissato dall'amministrazione.

4. Gli incarichi che si svolgono utilizzando mezzi, beni ed attrezzature di proprietà
dell'amministrazione e di cui il dipendente dispone per ragioni di ufficio o che si svolgono
nei locali dell'ufficio, salvo che l'utilizzo non sia espressamente autorizzato dalle norme o
richiesto dalla natura dell'incarico conferito d'ufficio dall'amministrazione.

5. Gli incarichi a favore di dipendenti pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitino
attività professionale, salve le deroghe autorizzate dalla legge (art 1, comma 56 bis della 1.
n. 662/1996).

6. Comunque, tutti gli incarichi per i quali, essendo necessaria l'autorizzazione, questa non è
stata rilasciata, salva la ricorrenza delle deroghe previste dalla legge (art. 53, comma 6, lett.
da a) a f-bis)', comma IO; comma 12 secondo le indicazioni contenute nell'Allegato 1 del
P.N.A. per gli incarichi a titolo gratuito, d.lgs. n. 165 del 2001). Nel caso di rapporto di
lavoro in regime di tempo parziale con prestazione lavorativa uguale o inferiore al 50%, è
precluso lo svolgimento di incarichi o attività che non siano stati oggetto di comunicazione

al momento della trasformazione del rapporto o in un momento successivo.

Per le situazioni non contemplate rimangono salve le eventuali disposizioni normative che
stabiliscono ulteriori situazioni di preclusione o fattispecie di attività in deroga al regime di
esclusività."

VISTA la normativa in materia di lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della pubblica
amministrazione, e d in particolare:

• La Legge n. 15 del 4 marzo 2009;

• II D.Lgs. 150/2009 di attuazione della L. 15/2009;

• La L. 190 del 6 novembre 2012;

• La L. 213 del 7 dicembre 2013;

• IlD.Lgs.n. 33 del 14 marzo 2013.

RICONOSCIUTA la competenza della Giunta Provinciale in materia ai sensi dell'alt. 48 del
267/2000 e dell'art.42 dello Statuto della Provincia Regionale di Messina;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi dell'Ente;

VISTO lo Statuto Provinciale;

SI PROPONE CHE IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

CON I POTERI DELLA GIUNTA PROVINCIALE



DELIBERI

APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, la modifica ed integrazione dell'art. 67 del

Capo XIII "Divieti, incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi" del "Regolamento di

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi" che qui si intende integralmente riportata quale parte

sostanziale del presente atto;

INFORMARE le OO.SS. ai sensi dell'art.5 del D.Lgs. 165/2001

•4 DIC. 2
II Funzionario

ORDINARIO
ipo ROMANO)



PARERE DI REGOLARITÀ9 TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì ?40ÌC,2014

PARERE DI REGOLARITÀ'CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì

IL RAGION

Rì*2tiaune N ta aana - ufi.
VISTO PRESO NOTA

II |jnMtóe atto non comporta

MMe/r»

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma, dellaJ-.J 42/90. si attesta la copertura finanziaria della superiore

spesa.

Addì

IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto.

Commissario Straordinario

ornano)

Il Segretario-Generale

Avv. Anni/Maria TRIPODO

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno

L'ADDETTO

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n.. . Registro Pubblicazioni

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale
CERTIFICA

Che la presente deliberazione A _ pubblicata all'Albo dell'Ente il
quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

?m,
- *•'-"'*' e per

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Denominata "Libero Consorzio Comunale" ai sensi della L.R. n. 8/2014

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e

successive modifiche.

1 1 n i P, , \ i L».

E' copia conforme ali 'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SEGRETARIO/GENERALE


